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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

e.p.c

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione urgente – Prometeo 2000 – procedimento VIA/AIA per modifica sostanziale del realizzando impianto di compostaggio da FORSU, ubicato nel Comune di Grumo Appula (BA). 
I sottoscritti consiglieri regionale, Mario Conca e Antonella Laricchia componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:

· con istanza del 22.09.1997, prot. n.188, la Società TERSAN PUGLIA & SUD ITALIA S.p.A. con sede in Modugno, chiedeva, ai sensi degli artt. 27 e 28 del D. Lgs. 22/97, l'approvazione progettuale e la contestuale autorizzazione all'esercizio dell'impianto di produzione di fertilizzanti biologici e trasformazione di prodotti agricoli in compost ed attività florovivaistica in serra, secondo il progetto "Prometeo 2000 Agricoltura Domani", da realizzarsi in agro di Grumo Appula (BA) - Contrada "Trullo dei Gendarmi" su area di proprietà della Società, allegando documentazione tecnico-amministrativa, accompagnata dal parere di valutazione favorevole in ordine alla proposta progettuale espresso del Presidente della Giunta  Regionale, con atto del 4.12.1996, prot. n.1647IFC;
· l’impianto in oggetto ha ottenuto:
· giudizio di compatibilità ambientale positivo con Deliberazione dell’Assessorato all’Ambiente – Settore Ecologia della Regione Puglia n. 2 del 07/01/1999;
· autorizzazione alla realizzazione, ex art. 27 del D.lgs. 22/97, ed all’esercizio, ex art. 27, co. 9 e art. 28, co. 3 del D.lgs. 22/1997, con D.G. della Provincia di Bari n. 424 del 02/09/2000, sulle particelle catastalmente individuate al Fg. 61 p.lle 81, 175, 176, 177, 178, 179, 182, 183, 184, 185, 186, 187 e porzioni delle p.lle 15 e 63.
· in data 25.02.2016 la Società PROMETEO 2000 depositava la documentazione progettuale relativa alla procedura coordinata AIA – VIA conseguente alla modifica progettuale (volta ad adeguare l'impianto, in gran parte già realizzato, alle normative ambientali intervenute dal completamento della costruzione) ai sensi dell’art. 10, comma 5-bis, della L.R. 17/2007, come modificata dalla L.R. 14/2015, e veniva richiesto il conseguimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto di compostaggio da FORSU, sito in Grumo Appula (BA) C.da Trullo dei Gendarmi, censito in catasto al fg. 61 p.lle 15, 63, 166, 175, 184, 176, 185, 186, 187, 182, 178, 179, 81.
CONSIDERATO CHE:

· con riferimento ai lavori di realizzazione delle opere assentite con la citata deliberazione n. 424/2000 è in corso giudizio penale avviato con la contestazione di violazioni edilizie e paesaggistiche consistenti nella difformità del realizzato rispetto all’assentito e nella violazione di vincoli di inedificabilità assoluta;
· con sentenza depositata il 23 giugno 2016 la Sezione IV Penale della Corte di Cassazione ha annullato con rinvio l’anteriore pronuncia 20 giugno 2014 della Corte d’Appello di Bari e ciò affinché sia esaminato l’impatto ambientale determinato dalle modifiche apportate all’impianto in corso di realizzazione;
· l’udienza di discussione presso la Corte d’Appello di Bari è fissata per il 15 febbraio p.v.;

· malgrado l’imminenza di tale discussione il Servizio VIA e VINCA della Regione ha convocato la Conferenza di Servizi per il 2 febbraio p.v.;
· appare, invece, opportuno attendere gli esiti del pronunciamento della Corte d’Appello, poiché l’eventuale accertamento dell’esecuzione di modifiche sostanziali al progetto originariamente assentito sarebbe destinato ad influire sulla valutazione di compatibilità paesaggistica ed ambientale della nuova istanza presentata dalla Prometeo 2000 e redatta sul presupposto della sostanziale conformità tra l’originariamente assentito ed il realizzato;
· il Comune di Grumo Appula sta peraltro eseguendo accertamenti in ordine alla eventuale realizzazione sulla particella 166, non contemplata nell’inquadramento catastale dell’originario procedimento autorizzativo, di opere non assentite.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGANO L’ASSESORE COMPETENTE
per sapere:

· se non ritenga opportuno, vista la rilevanza ambientale dell’intervento e la sua ricaduta sulla cittadinanza e sul territorio, che il procedimento in oggetto venga sospeso affinché il relativo esame avvenga sulla base di una cognizione piena dello stato dei luoghi. 
I Consiglieri Regionali M5S

Mario Conca

Antonella Laricchia

